Parole in “libertà”...


Epurazione





Il termine epurazione compare nei dizionari e nei vocabolari italiani nel dopo guerra, in riferimento storico ai metodi della dittatura fascista. Assume quindi carattere di neologismo  con senso figurato, applicato ai casi in cui, soprattutto nelle amministrazioni, vengono “allontanate” persone non gradite o non sufficientemente ossequenti al potere.


Anche nei partiti attuali con impronta scarsamente democratica viene praticata l’epurazione per motivi politici, con metodi e procedure quasi sempre ambigui e mascherati.


Riportiamo da alcuni vocabolari la definizione del termine epurazione nel senso figurato che si è detto.


RIGUTINI e FANFANI del 1903: il termine non compare.


ZINGARELLI 1963: epurazione, neologismo, da epurare, purificare un ufficio, un istituto, un’amministrazione, rimuovendo quelli creduti inetti o indegni.


IL NUOVISSIMO MELZI del 1973: epurazione figura come neologismo, da epurare, rendere migliore un corpo amministrativo, licenziando gli impiegati che non fanno il loro dovere col massimo zelo.


DE AGOSTINI del 1998: epurazione, allontanamento di persone da un ufficio, da una carica, per comportamento non corretto o per motivi politici.


DE MAURO del 2000: epurazione, l’allontanare qualcuno per motivi politici.


